
Bozza convenzione 
ISTITUZIONE CENTRO PERMANENTE DI SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA 
Regione Puglia, Comune di Manfredonia con Casa Salute Ambiente (CSA) 

 
1- CONTENUTI 
 
A-INFORMAZIONE  
La CSA è il mezzo di comunicazione principale del sistema sanitario ambiente e salute 
SRPS (Sistema Regionale Prevenzione Salute) SRPA (Sistema Regionale Prevenzione 
Ambiente) con i cittadini, le comunità coinvolte nelle aree ad elevata pressione 
ambientale. La comunicazione riguarda gli aspetti ambientali (ARPA) e sanitari/sociali 
(ARESS USL) e si sostanzia in almeno DUE INCONTRI ANNUALI ISTITUZIONALIZZATI il 
26 SETTEMBRE e a FINE GIUGNO dove viene discusso il rapporto annuale ambiente e 
salute per il sito specifico. La discussione annuale valuta gli indicatori e le implicazioni 
di sanità pubblica connesse. 
Lo schema del rapporto (gli indicatori scelti) sarà sviluppato nell’ambito del progetto 
OHCS e in confronto con il progetto SINTESI. A parte i due incontri semestrali 
istituzionalizzati, la CSA è il mezzo tramite cui ogni rapporto/relazione su ambiente e 
salute viene comunicato alla popolazione quando i soggetti interagenti sono la 
municipalità / ASLFG / ARESS / ARPA. 
CSA è il luogo della democrazia deliberativa/partecipata sui tavoli informativi su 
questioni di ambiente e salute.  
 
B-PRESA IN CURA: Prevenzione primaria  
 
Le comunità esposte richiedono non tanto indagini epidemiologiche mirate con un 
inizio ed una fine predefiniti, ma più in generale una reale presa in Cura. CSA è il luogo 
di riflessione sulla cura nell’ambito di un NUOVO PARADIGMA nelle relazioni 
comunità-sanità pubblica” che risponde al bisogno delle popolazioni inquinate: NON 
PIU’ SERVIZI, ma PIU’ SALUTE! Questo significa farsi carico da parte di SRPS SRPA di 
implementare studi di ricerca eziologica partecipata, cioè seguendo la metodologia 
che parte dalla definizione condivisa dei quesiti di ricerca eseguita anche con gli 
strumenti delle Scienze Umane. Semestralmente, dunque, si dovrà tenere un incontro 
per fare il punto sui progetti di ricerca eziologica nel SIN Monte S. 
Angelo/Manfredonia, data la presenza degli inquinanti, bisogna partire dalla 
BONIFICA. Questa attività è il centro dell’azione della CSA. Verrà portata avanti con 
una attenzione specifica anche alla necessaria interconnessione con l’organizzazione 
complessiva della sanità territoriale in relazione alle necessità ed esigenze della 
cittadinanza garganica. In tal senso sarà necessario accelerare la REALIZZAZIONE DEL 
TAVOLO COMUNALE per la tutela della salute di Manfredonia interconnesso con il 



Patto tra Sindaci per la Rinascita del Gargano proposta il 10 Ottobre 2024 
nell’incontro con i Sindaci di Monte, Mattinata e Manfredonia.  
 
C-LA RICERCA PARTECIPATA   
 
La CSA è frutto della Ricerca Partecipata Insieme (1), in cui hanno interagito, una 
pluralità di discipline scientifiche ed umanistiche insieme al sapere locale, cittadino e 
territoriale, sulle problematiche della tutela della salute e dell’ambiente nelle aree 
inquinate dall’Enichem, sapere sedimentato e diffuso soprattutto grazie alla 
partecipazione attiva della popolazione alle lotte del 1988/ 89. In questo è stata 
importante la produzione di un film/documentario “MANFREDONA: LA CATASTROFE 
CONTINUATA del Regista M. Mazzotta sulla catastrofe ambientale di Manfredonia e 
soprattutto un testo di storia, con lo stesso titolo della storica G. Malavasi, che ha 
richiamato e richiama numerose ricercatrici dall’Italia e dall’Europa sulla storia di 
Manfredonia e, in particolare, sul ruolo delle donne nelle lotte per la salute. 
La metodologia partecipata con ricorso alle fonti primarie è coerente con l’impianto 
partecipato dell’intera ricerca. In tal senso e in tale ottica le competenze e le 
metodologie delle Scienze Umane si sono rivelate centrali per avere e promuovere 
una visione complessiva ed unitaria della salute. 
Il contributo delle scienze umane è infatti divenuto fondamentale in tutti i progetti di 
Epidemiologia partecipata ed è sviluppato ulteriormente nel progetto OHCS. Le 
scienze Umane permettono infatti di allargare l’orizzonte evitando l’errore di 
considerare rilevante solo una particolare esposizione ad una sola particolare 
molecola chimica (problema ancora più ampio di quanto rilevato dalla recente ricerca 
sociologica su “molecular bureaucracy”) che ferma la Ricerca ai soli inquinanti che ha 
misurato. 
Nell’ambito del progetto OHCS sono impegnate specifiche professionalità provenienti 
dalle Scienze umane e negli incontri con la CSA previsti dalla convenzione in oggetto 
ci dovrà essere una riflessione e/o programmazione di attività specifiche compresa 
l’attivazione di strumenti di democrazia deliberativa. 
 
2- CSA come MODELLO MANFREDONIA 
Manfredonia e CSA possono rappresentare un prototipo per le attività di 
informazione / partecipazione in SRPS SRPA nelle aree a rischio ambientale. 
Soprattutto può essere un intervento utile ad indagare gli effetti a lungo termine 
dell’inquinamento attraverso un confronto articolato dovuto alla spinta e alla 
elaborazione della partecipazione dal basso. In particolare, rispetto alla Bonifica che 
presenta ancora molte criticità, si potrebbero individuare insieme dei criteri che 
devono servire da spartiacque ai futuri insediamenti produttivi per il riutilizzo delle 
aree, inquinate e non, con LA FINALITÀ del RILANCIO DEL TERRITORIO. 



In accordo con OHCS a termine progetto, si propone di produrre un documento / 
rapporto / linea guida nel momento in cui si arriva alla costituzione di CSA e alla 
definizione delle sue funzioni di mettere in conto anche la RIPROGRAMMAZIONE 
GENERALE DEI SERVIZI SANITARI incidenti nell’AREA SIN in funzione anche di operare 
secondo i criteri di una GIUSTIZIA RIPARATIVA verso il Territorio ferito. 
 
3- AZIONI 
a) -Nell’ottica di “One Health” la CSA ritiene essenziale monitorare gli effetti degli 
inquinanti documentati e costantemente aggiornati dall’ARPA-Puglia nell’area SIN di 
Manfredonia-Monte Sant’Angelo negli esseri umani, animali, vegetali, nell’acqua e 
nel suolo. Allo scopo serve la collaborazione tra gli Istituti Universitari (di Medicina, 
Agraria e Veterinaria), il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL-Fg e le varie professioni 
operanti sul Territorio dell’ASL-Fg (quali i Medici di Famiglia, Pediatri di libera scelta, 
Agronomi e Veterinari). Si propone inoltre una indagine per verificare se esiste una 
possibile esposizione cronica nella popolazione di Manfredonia all’arsenico 
attraverso il ciclo agro-ittico-alimentare. La letteratura internazionale infatti la 
documenta utilizzando lo studio nel capello o nell’unghia dell’uomo/donna. E l’ARPA-
Puglia documenta spesso la persistenza dell’arsenico nelle sue pubblicazioni. 
b) – RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
La CSA svolgerà un impegno attivo e propositivo nella Rinascita del territorio. Ciò 
significa partecipazione alle scelte relative alla bonifica e condivisione con la 
cittadinanza di quanto emerso/emergerà in merito, anche alla luce delle Conferenze 
Ministeriali e dei dati relativi alla bonifica delle aree dell’ex ENICHEM, SIN ed EXTRA 
SIN. Su queste basi la CSA evidenzia la necessità di un monitoraggio dell’attività 
economiche esistenti nell’area SIN ed EXTRA SIN. Per tali iniziative la CSA potrà 
avvalersi e sollecitare interventi degli organismi tecnici pubblici competenti in 
merito (ARPA/ARESS/ASL/PROVINCIA). 
Quanto sopra è fondamentale per la definizione di criteri condivisi e partecipati 
relativi a nuovi insediamenti nell’area SIN ed EXTRA SIN, coerenti con la tutela della 
salute intesa come ONE HEALTH, ECOSISTEMA come precedentemente esposto, e, 
quindi, insediamenti non inquinanti. 
c)- RAPPORTO CON L’UNIVERSITA’  
Nello svolgimento delle attività sopraindicate è importante che la CSA possa avvalersi 
di competenze tecnico-scientifiche delle Università, a partire dalle relazioni già 
costruite, con le facoltà di Medicina, Economia, Scienze Agrarie, Scienze Umane, ed 
altre, dell’Università di Foggia, in modo da poter avere uno scambio fecondo da 
mettere a frutto per la rinascita del territorio 
d) SITO WEB 
 Si rende necessaria la creazione di una PAGINA WEB come strumento di 
comunicazione dei risultatati nonché per l’aggiornamento costante delle informazioni 
necessario in campi fortemente problematici quali la Salute e la tutela dell’Ambiente 



4- RISORSE 
 LE RISORSE 
Per lo svolgimento delle suddette attività alla CSA verranno riconosciute risorse 
secondo varie modalità quali: 
1) Prevedere la sperimentazione del Centro Permanente Territoriale all’interno del 
PROGETTO SINTESI coordinato dalla Regione Puglia.  
2) Risorse specifiche assegnate dalla Regione Puglia mediante Convenzione. 
 
 


